VERBALE N. 57 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE IV  COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL   23/01/2017  ore 12,00

Ordine del giorno:

· Audizione richiesta dal Consigliere Damascelli sul tema: Programmazione dell’Assessorato alle Risorse agroalimentari inerente il P.S.R. 2014 – 2020  e relativi Bandi e GAL.

Presidenza del Presidente: Pentassuglia

Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Vizzino, Barone,  Colonna, Lacarra, Mennea, Perrini, Stea, Turco.

Commissari assenti: Abaterusso, Casili.

Commissari in congedo: //.

In rappresentanza della Giunta regionale è presente: L’Assessore Di Gioia, il direttore Dipartimento Agricoltura Prof. Nardone   .

Per la Segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la P.O. dott. Mario Quaranta dott.ssa, la dott.ssa Carmela Baccaro.

Alle ore 12,50 il Presidente Pentassuglia dà inizio ai lavori della seduta e ringrazia l’Assessore Di Gioia e il Direttore di Dipartimento Agricoltura prof. Nardone per la puntuale presenza. Il Presidente prima di cedere la parola al Cons. Damascelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione,  procede a dare ulteriori comunicazioni sottolineando talune  problematiche che si sono verificate nel territorio pugliese colpito  delle intemperie sorte nel corso del 2017. Spiega Pentassuglia, che  molti ettari di coltivazione di ortaggi, uva da tavola e agrumi sono stati distrutti dal gelo. Inoltre, aggiunge il presidente, con le Disposizioni UMA (Utenti motori agricoli) la Regione Puglia ha trasferito alle Amministrazioni comunali una funzione che stenta ad essere applicata, vedi Taranto, facendo aumentare i costi di produzione e di gestione agli agricoltori pugliesi già perseguitati da fattori climatici avversi, non risolvendo la carenza di carburante. Sarebbe auspicabile una intesa significativa tra Regione, UPA e ANCI.  
Detto questo, cede la parola al Cons. Damascelli.

Il Cons. Damascelli puntualizza che il Programma di Sviluppo Rurale che la Regione Puglia ha licenziato a novembre 2015, a tutt’oggi, non è ancora operativo, creando una notevole difficoltà alla economia del Settore agricolo regionale. La struttura dell’assessorato, precisa Damascelli, è in ritardo sulla pubblicazione dei Bandi e avvisi di gara, per di più, i continui rinvii hanno causato enormi danni al mondo agricolo pugliese. Oltre a ciò, aggiunge il Consigliere, analizzando alcune misure e sottomisure contenute nel PSR 2014-2020, la disponibilità  finanziaria dei fondi risulta insufficiente a soddisfare le tante richieste provenienti dalle aziende agricole ritenute legittime. Il Cons. Damascelli sottolinea altresì il rischio di perdere altri 100 milioni di euro in merito all’iter di valutazione dei Gal pugliesi, dato confermato anche dall’ANCI Puglia. Damascelli, infine, conclude il suo intervento mettendo in rilievo l’Ordinanza del Tar Puglia che ha accolto il ricorso del Comune di Monopoli contro la Regione Puglia e Autorità di Gestione del PSR sull’estromissione del Comune di Monopoli dal FEARS (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) che di fatto ha comportato anche la mancata partecipazione al FEAMP (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca) e la inottenibile adesione ai gruppi di azione locale (GAL).

Il Presidente Pentassuglia chiede se vi sono interventi da parte dei Commissari presenti. 

Subito dopo, Pentassuglia cede la parola all’Assessore Di Gioia, il quale illustra abbondantemente la ratio del PSR. Il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 spiega l’Assessore Di Gioia è in linea con la strategia Europa 2020. Il Piano, precisa Di Gioia, promuove uno sviluppo competitivo, coerente con l’identità e le peculiarità della Puglia finalizzato alla qualità delle produzioni agricole, agroalimentari e forestali e sostenibile dal punto di vista climatico e ambientale. L’Assessore, inoltre, da subito evidenzia che c’è un equivoco di fondo per quanto riguarda il PSR 2014-2020, precisando che la programmazione dei fondi comunitari non si può impostare immaginando di accontentare tutti i richiedenti contemporaneamente. Nessuna Regione, spiega Di Gioia, oggi è in grado di far partire i bandi simultaneamente e ogni programmazione ha dei tempi amministrativi e burocratici che vanno rispettati. L’Assessore fa presente la necessità di velocizzare il processo di integrazione. Questo PSR, prosegue l’Assessore, si fa carico in transizione di tutto quello che il PSR precedente non è riuscito a concludere nei termini e tempi previsti a norma. Oltre a ciò, ci si fa carico di 200 milioni che arrivano dalle transizioni generando piccole discrasie di continuità nell’utilizzo dei fondi tra la vecchia e la nuova programmazione. Inoltre, continua Di Gioia, sono state avviate tutte le misure legate agli investimenti aziendali e scontiamo ritardi informatici, ma non abbiamo fermato i finanziamenti e per quanto concerne il primo insediamento, spiega l’Assessore Di Gioia, contiamo di mettere a regime 2000 giovani avendo a disposizione una dotazione finanziaria comunque limitata attenendoci a criteri rispondenti a una specifica localizzazione territoriale, così come richiesto dalla Commissione Europea. Infine l’Assessore riferisce, in merito alla situazione dei GAL e alla controversia che c’è stata con alcuni Comuni, i quali hanno dimostrato in via cautelare di avere ragione sulla conformità ai fini d’elettività ai GAL, e pertanto è stato riaperto il bando andando incontro alle richieste evidenziate dall’ANCI Puglia. L’Assessore Di Gioia alle ore 13,05 si allontana dall’Aula, per far  rientro alle ore 13,16.

Interviene il direttore del Dipartimento Agricoltura prof. Nardone il quale chiarisce in maniera approfondita ai Commissari presenti, alcune minuzie sulle varie misure e sottomisure contenute nel PSR.  Inoltre, aggiunge Nardone, l'Autorità di Gestione è responsabile della gestione e attuazione del Programma Operativo conformemente al principio di buona gestione amministrativa. Successivamente, il direttore si sofferma sulla misura del biologico comunicando che la Regione Puglia è la terza regione italiana in termini di produzione.

Il Presidente Pentassuglia ringrazia  il prof. Nardone per il suo esaustivo intervento.

Interviene il consigliere Stea, il quale chiede all’Assessore spiegazioni inerenti le sottomisure  4.1  e 4.2.

Il Presidente Pentassuglia ringrazia gli intervenuti e rammenta di aver stabilito all’inizio della seduta in accordo con i commissari, che si sarebbe svolta una nuova seduta sull’emergenza neve a seguito dei danni arrecati dalla neve per avere un quadro più chiaro della situazione sulle quantificazioni dei vari territori per il riconoscimento dello stato di calamità.

Terminati gli argomenti, il presidente alle ore 14,10 dichiara conclusa la seduta.

    Il Funzionario PO                                                Il Dirigente

Mario Quaranta                                             Tiziana Di Cosmo       

Il Presidente

Donato Pentassuglia

